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Consigli estivi

Gentili lettori,
in questo numero troverete alcuni consigli che potrete particolarmente apprez-
zare in queste calde giornate.

A pagina 24 la rubrica “Cucina” tratta della regina dell’estate, l’anguria, con 2 
fresche ricette da provare. 

A pagina 26 scoprirete invece come realizzare dei mini-laghetti (mini-pond), 
interrati in giardino o in vasi grandi per il terrazzo, per abbellire il vostro an-
golo verde con elementi rilassanti e magari contrastare lo sviluppo delle zan-
zare, come ci spiega la dottoressa Valentina Vitali.

Nella sezione “Orto e giardino”, nella parte del Calendario dell’orto, il nostro 
esperto Dario Zanella elenca una serie di semplici tecniche per limitare l’impie-
go di acqua nell’orto e gestire in maniera e昀케cace l’irrigazione.

Per chi, invece, è alla ricerca di mete per gite fuori porta consigliamo una visita 
al bel borgo di Gradara, magari di giovedì sera per assistere alle rievocazioni 
storiche con cortei, danze medioevali e visite guidate alla famosa Rocca.

Nella prima parte del numero trovate i consueti approfondimenti delle que-
stioni 昀椀scali. In particolare, a pagina 10 abbiamo sempli昀椀cato l’ultima circo-
lare dell’Agenzia delle Entrate sui bonus edilizi per le spese sostenute dal 2025. 
Nell’articolo viene spiegato con vari esempi pratici chi ha ancora diritto, solo 
per il 2025, alla detrazione del 50% e chi invece avrà il 36%, trattando anche il 
caso di un appartamento dato in a昀케tto, oggetto di ristrutturazioni.

Buona lettura!

Elena Fracassi
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La Redazione

A T T U A L I T À
BONUS MAMMA IN ARRIVO A DICEMBRE

•  Le mamme con 2 o più 昀椀gli, con reddito di lavoro non superiore a € 40.000, con contratti a 
tempo determinato o lavoratrici autonome iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie autono-

me, comprese le casse di previdenza professionali e la gestione separata, potranno richiedere 
all’Inps un bonus di € 40 mensili.

•  Per le mamme con 2 昀椀gli la somma è riconosciuta 昀椀no al compimento del 10° anno del secondo 
昀椀glio, mentre per le mamme con 2 o più 昀椀gli 昀椀no al 18° anno del 昀椀glio più piccolo.

•  Il bonus verrà erogato interamente a dicembre relativamente ai mesi o alle frazioni di mese 
di lavoro determinato o autonomo. L’Inps attiverà la procedura per le domande e veri昀椀cherà i 
requisiti.

LA CONSTATAZIONE AMICHEVOLE DI INCIDENTE DIVENTA DIGITALE

•  Entro marzo 2026 le compagnie assicurative dovranno fornire il modulo Cai (Constatazio-

ne amichevole di incidente) attraverso un’applicazione software funzionante anche sullo 
smartphone, che permetterà di compilare i moduli e trasmetterli telematicamente. 

•  Il modulo digitale dovrebbe sempli昀椀care la raccolta dati in caso di incidente, con una modalità 
di compilazione guidata, e accelerare l’apertura del sinistro, con l’invio automatico, e della sua 
liquidazione.

CLASSIFICA 2024 I LUOGHI DEL CUORE FAI

•  Il luogo più votato per “I luoghi del cuore 2024”, iniziativa promossa dal Fai, è stato il Santua-

rio Nostra Signora delle Grazie di Nizza Monferrato (provincia di Asti), luogo di pellegrinaggio 
molto amato (ha ricevuto 72.050 voti) che necessita però di restauro. Al secondo posto c’è la 
Fontana antica di Gallipoli, mentre al terzo posto si trova la chiesa di San Giorgio nel borgo di 
Tellaro (La Spezia). 

•  Oltre a vari edi昀椀ci religiosi, parchi naturali e monumenti al 7° posto con 31.490 voti c’è il tra-

ghetto di Leonardo da Vinci, simbolo di Imbersago sul 昀椀ume Adda; dal 1512 a oggi funziona 
senza motore tramite un cavo d’acciaio che collega le due sponde.

EMERGENZA CALDO: ATTIVO IL NUMERO 1500 

•  È stato riattivato il numero gratuito 1500 per a昀昀rontare i rischi legati alle ondate di calore, 
anche a livello lavorativo. Il servizio è operativo dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 17:00 
(festivi esclusi) 昀椀no a metà settembre. 

•  L’obiettivo è fornire assistenza e informazioni sui servizi sociosanitari disponibili a livello 
comunale, regionale e nazionale e promuovere comportamenti corretti per prevenire i danni 
da calore.

NUOVA TRUFFA DEL CAFFÈ  

•  Sta girando tramite mail o sms l’ennesima tru昀昀a, questa volta sfruttando il noto marchio 
Nespresso. 

•  L’annuncio mostra una 昀椀nta promozione di acquisto della macchina del ca昀昀è Nespresso Es-

senza Mini Black con 60 capsule a un prezzo scontato di € 99 invece di € 148. L’o昀昀erta è a 
tempo e una volta cliccato su “Acquista ora” si viene indirizzati su un sito simile a quello di 
Nespresso dove i tru昀昀atori richiedono dati personali e coordinate della carta di credito.

•  Occorre prestare attenzione al mittente dell’e-mail, perché solitamente l’indirizzo o il dominio 
contengono errori o elementi strani.

http://www.ratiofamiglia.it/autore/104/redazione-ratio-famiglia
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Erogazioni liberali agli enti 
del Terzo Settore e Onlus La Redazione

Fisco e tasse

Erogazioni liberali agli ETS (art. 83 CTS)

L’erogatore

non è una

persona 

fisica.

È un ente
o società

Deduzione fiscale nei limiti massimi del 10% del reddito complessivo dichiarato.

Destinatario Qualsiasi ente del Terzo Settore

L’erogatore

è una 

persona

fisica

Erogazione
liberale
a ODV

Scelta 1

Detrazione pari al 35% dell’importo  
dell’erogazione liberale per un importo  

complessivo in ciascun periodo d’imposta  
non superiore a € 30.000

Deduzione fiscale nei limiti massimi  
del 10% del reddito complessivo dichiarato

Scelta 2

Scelta 1

Detrazione pari al 35% dell’importo  
dell’erogazione liberale per un importo  

complessivo in ciascun periodo d’imposta  
non superiore a € 30.000

Erogazione
liberale

ad altro ETS

Scelta 2 Deduzione fiscale nei limiti massimi  
del 10% del reddito complessivo dichiarato

Erogazioni in natura

Destinatari delle erogazioni:  
tutti gli ETS (comprese Cooperative Sociali ed escluse le Imprese Sociali costituite in forma societaria)

Valorizzazione delle liberalità non in denaro: 
• momento valutazione: trasferimento della libertà;
• criterio generale: valore normale (definitivo da art. 9 Tuir);
• beni appartenenti a sfera imprenditoriale:

 - strumentali - costo residuo non ammortizzato;
 - merce - costo di produzione o acquisto.

Documentazione:
• specifica dichiarazione scritta dell’ETS con descrizione anali-

tica, valorizzazione dell’erogazione e impegno all’utilizzo nel 
rispetto degli obblighi di destinazione;

• perizia giurata di stima a cura del donatore (non oltre 90 gior-
ni) per beni di valore superiori a € 30.000 non determinabile 
con criteri oggettivi.

http://www.ratiofamiglia.it/autore/104/redazione-ratio-famiglia
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Fisco e tasse

La dichiarazione

di successione si fa da casa

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato la guida “I servizi dell’Agenzia delle Entrate” (https://bit.ly/guida_agenzia_
entrate) al fine di rendere più semplice eseguire gli adempimenti utilizzando il portale online.
In questo ottavo approfondimento scopriamo come utilizzare la dichiarazione di successione precompilata messa a 
disposizione dall’Agenzia delle Entrate.

La dichiarazione di successione deve essere presentata 
esclusivamente in via telematica dagli eredi, dai chiamati 
all’eredità (cioè gli eredi prima dell’accettazione dell’ere-
dità), dai legatari (cioè i beneficiari di una disposizione 
testamentaria che ha ad oggetto uno specifico bene o un 
diritto determinato) entro 12 mesi dalla data di apertu-
ra della successione, che coincide, generalmente, con la 
data del decesso del contribuente.
Non è obbligatorio presentare la dichiarazione 

se ricorrono contemporaneamente le seguenti 

condizioni:

 - l’eredità è devoluta al coniuge e ai parenti in linea retta 
del defunto;

 - ha un valore non superiore a € 100.000;
 - non comprende beni immobili o diritti reali immobi-

liari.

DICHIARAZIONE DI SUCCESSIONE
PRECOMPILATA
Per agevolare l’adempimento, l’Agenzia delle Entrate 
mette a disposizione una dichiarazione di successione 
precompilata, contenente anche la richiesta di voltura 
catastale degli immobili (se presenti).

Nella dichiarazione precompilata si trovano già carica-
ti diversi dati in possesso dell’Agenzia delle Entrate, 
che è possibile validare o eventualmente modificare.

I dati degli immobili sono proposti con modalità “com-

pilazione assistita”; questo significa che è possibile 
inserire in dichiarazione gli immobili intestati alla perso-
na deceduta semplicemente selezionandoli da un elenco 
che contiene gli immobili presenti in Catasto.
Se si ha il bisogno di verificare i dati degli immobili è 
possibile accedere al servizio “Risultanze Catastali”, di-
sponibile nell’area riservata. 
Nel caso vengano rilevate delle incongruenze nei dati ca-
tastali, è possibile chiederne la correzione attraverso il
servizio online di segnalazione catastale (Contact Cen-
ter), disponibile in area libera.

 

COME ACCEDERE ALLA DICHIARAZIONE 
DI SUCCESSIONE PRECOMPILATA
Il servizio web è disponibile nell’area riservata del sito 
dell’Agenzia delle Entrate, scrivendo “successione” nel 
campo “Cerca il servizio”.

In fase di compilazione è possibile richiedere 
l’“Attestazione di avvenuta presentazione della di-
chiarazione”, pagando i relativi oneri al momento 
dell’invio del modello dichiarativo.
Questa attestazione può essere utilizzata, per esem-
pio, per svincolare i conti correnti o altri titoli finan-
ziari detenuti presso gli istituti bancari.

di Luca Reina

⚠ ATTENZIONE

Il servizio di precompilazione degli immobili vie-
ne fornito nei casi in cui non vi siano situazioni 
ancora da sanare/aggiornare/allineare in Catasto 
con riguardo alle loro intestazioni, ai diritti, alle 
quote di possesso e agli identificativi catastali. In 
ogni caso non è previsto il servizio di precompi-
lazione degli immobili ricadenti nei territori dove 
vige il Sistema Tavolare di Trento e Bolzano, 
nonché nei casi di dichiarazioni sostitutive di una 
precedentemente presentata.

Nelle istruzioni alla compilazione 
della dichiarazione di successione, 

pubblicate sul sito dell’Agenzia delle 
Entrate è possibile trovare, inoltre, 

tutta la documentazione che occorre 
per presentare il modello.

https://bit.ly/guida_agenzia_entrate
https://bit.ly/guida_agenzia_entrate
http://www.ratiofamiglia.it/autore/91/luca-reina
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È possibile compilare la dichiarazione di successione e la domanda di volture catastali anche utilizzando il software 
“Dichiarazione di successione e domanda di volture catastali” e, successivamente, trasmetterla attraverso i canali 
telematici. 
È possibile trasmettere telematicamente il modello di dichiarazione e le eventuali dichiarazioni integrative anche per 
il tramite di un ufficio dell’Agenzia delle Entrate, prenotando un appuntamento con le modalità “Prenota un Appun-
tamento”.

SOFTWARE “DICHIARAZIONE 
DI SUCCESSIONE E DOMANDA 
DI VOLTURE CATASTALI”

Vi sono casi particolari, per i quali è possibile presentare la dichiarazione utilizzando il formato cartaceo  
(https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni/dichiarazione-di-successione/modii-
str-dichsucc-cittadini).

QUANDO USARE ANCORA IL FORMATO CARTACEO

1. EREDE RESIDENTE ALL’ESTERO

I residenti all’estero possono presentare in via eccezionale il modello car-
taceo, in caso di impedimenti alla trasmissione telematica.
Il modello deve essere inviato all’ufficio competente dell’Agenzia delle En-
trate, tramite raccomandata o altro mezzo equivalente dal quale risulti con 
certezza la data di spedizione.
La dichiarazione si considera presentata il giorno in cui viene consegnata 
all’Ufficio Postale.

2.DEFUNTO RESIDENTE ALL’ESTERO

Se il defunto risiedeva all’estero ma in precedenza aveva risieduto in Ita-
lia, la dichiarazione deve essere presentata all’ufficio dell’Agenzia delle Entra-
te nella cui circoscrizione era stata fissata l’ultima residenza italiana.
Se quest’ultima non è conosciuta, la dichiarazione va presentata presso la  
Direzione Provinciale II di ROMA - Ufficio Territoriale ROMA 6 - EUR TORINO,  
in Via Canton 20 - CAP 00144 Roma.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni/dichiarazione-di-successione/modiistr-dichsucc-cittadini
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni/dichiarazione-di-successione/modiistr-dichsucc-cittadini
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IT Wallet
Il portafoglio digitale italiano 
in attesa di quello europeo

Lo SPID andrà presto in pensione e al suo posto, oltre alla Carta d’identità elettronica, della quale si è parlato 
nello scorso numero della rivista, ci sarà l’IT Wallet. Nell’articolo scoprirete le funzionalità già attive e quali 
documenti digitali si possono collegare a questo portafoglio digitale.

Il suo nome è EUDI Wallet (European Digital Identity 

Wallet) e presto sarà nelle tasche di tutti. Si tratta del 

portafoglio digitale europeo che permetterà ai cittadini 

di accedere a servizi online e offline (es. banche online, 

piattaforme di e-commerce), servizi pubblici (es. sanità, 

trasporti) e servizi privati (es. alberghi, noleggio auto) 

in tutta l’Unione Europea in modo sicuro e semplifica-

to, memorizzando e condividendo i propri documenti 

di identità ed altri contributi digitali. Il suo ingresso a 

regime è previsto per il 2030 e grazie ad esso gli Stati 

membri dell’UE saranno obbligati ad accettare le identi-

tà digitali e i portafogli degli altri Paesi.

In questo ambito l’Italia si pone all’avanguardia rispetto 

a molti Stati europei, avendo previsto il termine per la 

completa diffusione del proprio analogo strumento per 

la fine di quest’anno (il 2025), per andare poi gradual-

mente ad integrarsi con il sistema comunitario.

Il portafoglio digitale italiano prende il nome di IT Wallet 
ed avrà come compito iniziale quello di andare a sosti-
tuire lo SPID, uno dei tre attuali strumenti di identità 
digitale (gli altri due sono la Carta di Identità Elettro-
nica e la Tessera Sanitaria-Carta Nazionale dei Servizi).

di Antonio Bevacqua

Fisco e tasse

DOCUMENTI DIGITALI 
DA COLLEGARE

Con la nuova funzionalità “Documenti su IO” è in-
fatti possibile aggiungere nella sezione “Portafoglio” 
dell’App IO la versione digitale della Patente di gui-
da, della Tessera Sanitaria e della Carta Europea 
della Disabilità.

I documenti aggiunti nel Portafoglio dell’app IO po-
tranno così essere utilizzati al posto di quelli fisici 
in questi casi:
 - la Patente di guida potrà essere utilizzata in Italia 

per dimostrare di essere abilitati alla guida in caso 
di controlli degli agenti;

 - la Tessera Sanitaria permetterà di accedere alle pre-
stazioni fornite dal Servizio Sanitario Nazionale;

 - la Carta Europea della Disabilità avrà gli stessi usi 
già previsti dalla versione fisica del documento.

Nell’attesa che raggiunga la sua piena operatività IT-

Wallet è ospitato sulla App IO, laddove, già dallo scorso 

mese di dicembre, tutti i cittadini, accedendovi, possono 

ottenere la versione digitale dei propri documenti.

http://www.ratiofamiglia.it/autore/404/antonio-bevacqua
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L’attivazione di “Documenti su IO” è gratuita, facoltati-

va e disponibile per tutte le persone maggiorenni tito-

lari dei documenti in corso di validità.

Per ottenere i documenti in versione digitale basterà:

1.  aggiornare o installare App IO sul proprio dispositivo;

2.  accedere con la propria identità digitale;

3.  i dati digitali verranno resi disponibili dagli stessi 

enti che emettono i documenti fisici, garantendo in 

tal modo autenticità e sicurezza grazie all’accesso 

con CIE o SPID.

Nessun documento potrà essere aggiunto al porta-
foglio digitale di IO senza l’esplicita richiesta degli 
utenti.

COME OTTENERE I DOCUMENTI TANTI SERVIZI DISPONIBILI

All’indirizzo https://ioapp.it/ è online il menu di navi-

gazione che dà priorità alla descrizione delle funzioni 

offerte dall’app come l’aggiunta di documenti, la ge-

stione di scadenze e pagamenti, la ricezione di comu-

nicazioni dagli enti e notifiche digitali e la possibilità di 

richiedere la Carta Giovani Nazionale.

Inoltre, i contenuti relativi ai servizi disponibili sono 

suddivisi per ambito: educazione e formazione, mobi-

lità e trasporti, vita lavorativa, casa e utenze e salute 

per poter esplorare al meglio i servizi nazionali e locali 

che è possibile fruire in app, dalla mensa scolastica al 

cedolino della pensione.

https://ioapp.it/
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Bonus edilizi: come

cambiano dal 2025
Casistiche di spettanza  
tra il 50% e il 36%
Nel 2025 diversi interventi legislativi, in ultimo la circolare dell’Agenzia delle Entrate 15.06.2025 

n. 8/E, hanno rivoluzionato le percentuali delle detrazioni fiscali relative ai bonus edilizi. 

Nel presente articolo facciamo una panoramica, ricca di esempi, sulla percentuale di detrazione 

delle spese e sulla divisione dei pagamenti ad esse riferite.

Ora vediamo, attraverso degli esempi, di chiarire alcune situazioni particolari di spettanza  

e relativa percentuale.

di Luca Reina

Fisco e tasse

BONUS

EDILIZI

NEGLI ANNI

2025-2028

Ristrutturazione,
ecobonus,

sismabonus

Anno 
di sostenimento

della spesa

Percentuale
spettante

Immobile oggetto
di intervento

2025
50% Abitazione principale

36% Immobili diversi dall’abitazione principale

2026
36% Abitazione principale

30% Immobili diversi dall’abitazione principale

2027
36% Abitazione principale

30% Immobili diversi dall’abitazione principale

2028 30% Qualsiasi immobile

Situazione
Beneficiario

della detrazione
Percentuale

spettante

• Giuseppe, papà di Paolo, è proprietario 
di due case.

• Una è l’abitazione principale di Giusep-
pe e una è l’abitazione principale del fi-
glio Paolo. 

• Nel 2025 Giuseppe sostiene delle spese 
per lavori di ristrutturazione su entram-
be le case.

Giuseppe 
(papà)

50%, 
sulla casa in cui abita Giuseppe

36%,
sulla casa in cui abita Paolo

Luca, proprietario dell’immobile, nel 2025 
sostiene delle spese per lavori di ristruttu-
razione sulla casa in cui dimora l’inquilino 
Mario.

Luca 
(proprietario)

36%

Giovanni, inquilino dell’immobile di pro-
prietà di Sergio, nel 2025 sostiene delle 
spese per lavori di ristrutturazione sulla 
casa che ha in affitto.

Giovanni 
(inquilino)

36%

Daniela, coniuge convivente di Alessandro, 
nel 2025 sostiene delle spese per lavori di 
ristrutturazione sulla casa di cui è proprie-
tario il marito Alessandro al 100%.

Daniela 
(coniuge

convivente)
36%

http://www.ratiofamiglia.it/autore/91/luca-reina
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Ora ci occupiamo, sempre tramite esempi, della divisione dei pagamenti delle spese sostenute 

ai fini della detrazione.

Qualora vi siano più soggetti titolari del diritto alla detrazione, il beneficio può spettare anche a 

colui che non risulti intestatario del bonifico e/o della fattura nella misura in cui abbia sostenu-

to le spese, a prescindere dalla circostanza che il bonifico sia stato o meno ordinato da un conto 

corrente cointestato con il soggetto che risulti, invece, intestatario dei predetti documenti.

 

A tal fine, è necessario che i documenti di spesa siano appositamente integrati con 
il nominativo del soggetto che ha sostenuto la spesa e con l’indicazione della relativa 
percentuale (es.: spese sostenute al 50% tra due coniugi).

PAGAMENTI E INSERIMENTO SPESA 
NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Titolari del diritto

di detrazione(1)

Intestazione

fattura

Intestazione

del bonifico
Beneficiari(2)

Luca e Simona Luca Luca

• Solo Luca.
• Solo Simona (con indicazio-

ne in fattura).
• Luca e Simona in base alla 

partecipazione effettiva alla 
spesa (con indicazione in 
fattura).

Alberto e Piero Alberto Piero

• Solo Alberto (con indicazio-
ne in fattura).

• Solo Piero (con indicazione 
in fattura).

• Alberto e Piero in base alla 
partecipazione effettiva alla 
spesa (con indicazione in 
fattura).

Arianna e Luigi Luigi Arianna

• Solo Arianna (con indica-
zione in fattura).

• Solo Luigi (con indicazione 
in fattura).

• Arianna e Luigi in base alla 
partecipazione effettiva alla 
spesa (con indicazione in 
fattura).

Note

(1)  Persone che hanno diritto alla detrazione in quanto hanno i requisiti richiesti di posses-
so a qualunque titolo dell’immobile.

(2)  Si propongono le varie casistiche possibili, alternative tra loro, di inserimento della 
spesa in dichiarazione dei redditi
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Donazioni dirette e indirette
Come funzionano e in quali casi serve
necessariamente l’atto del notaio

Non tutte le donazioni hanno bisogno dell’atto del notaio, quelle indirette non lo richiedono, ma, in alcuni 
casi, se si dona tramite donazione diretta senza l’atto del notaio, la donazione può risultare nulla. Nell’ar-
ticolo affronteremo i casi più comuni, evidenziando cosa fare per evitare contrasti, soprattutto in sede di 
successione.

La Redazione

Diritti

1. DONAZIONE DIRETTA

La donazione diretta è un contratto con il quale, per generosità, liberamente, 
una parte arricchisce l’altra.
La donazione deve essere fatta con atto di un notaio, altrimenti può essere 
impugnata e annullata, con richiesta di restituzione da parte degli altri eredi 
o dello stesso donante.

2.
DONAZIONE INDIRETTA

Le donazioni indirette sono un tipo di regalo o beneficio che una persona fa a 
un’altra, ma non seguono le regole formali della donazione tradizionale. Anche 
se non si tratta di una vera e propria donazione, il risultato è lo stesso: una per-
sona si arricchisce (cioè riceve un vantaggio) senza dare nulla in cambio, perché 
l’altra persona ha deciso di aiutarla per generosità.
La differenza principale rispetto alla donazione “classica” è il modo in cui avvie-
ne questo arricchimento: non avviene tramite un trasferimento diretto di beni 
o diritti, o attraverso l’assunzione di obblighi, ma attraverso altri mezzi o situa-
zioni particolari.

DONAZIONI IN VITA E RIFLESSI SULL’EREDITÀ
Anche se una donazione è fatta in modo indiretto, la legge la tratta quasi allo stesso modo delle donazioni 

classiche in materia di revoca, rispetto dei diritti degli eredi, e divisione dell’eredità.

Può essere infatti:

 - revocata per ingratitudine, se la persona che ha ricevuto il regalo si comporta in modo molto irrispettoso 

o offensivo verso chi glielo ha fatto;

 - revocata per sopravvenienza di figli, se chi ha fatto la donazione pensava di non avere figli, ma in seguito 

scopre di averne o li ha successivamente;

 - ridotta per tutela dei legittimari: anche le donazioni indirette possono essere ridotte per dare una quota, 

la “legittima” agli eredi aventi diritto per legge.

Inoltre, tutte le donazioni sia quelle dirette sia quelle indirette devono essere considerate come un 

“anticipo” sull’eredità. Questo significa che, per fare una divisione giusta tra tutti gli eredi, chi ha 

già ricevuto qualcosa in vita deve “riportarlo” simbolicamente nel calcolo dell’eredità, così da non 

ricevere più degli altri.

http://www.ratiofamiglia.it/autore/104/redazione-ratio-famiglia
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Vediamo attraverso alcuni esempi pratici quali sono le donazioni dirette e quali sono quelle indirette.

CASO TIPOLOGIA DONAZIONE ATTO DEL NOTAIO

Un padre compra una casa ma la  
intesta direttamente al figlio.

DONAZIONE INDIRETTA

No
Il figlio riceve un vantaggio in modo in-
diretto, non riceve i soldi per comprare la 
casa, ma ha il vantaggio di trovarsi proprie-
tario senza dover pagare.

Un padre consegna alla figlia un  
assegno/fa un bonifico per permet-
terle di comprarsi un’auto.

DONAZIONE DIRETTA Sì, senza l’atto dal notaio il ge-
nitore potrebbe, per esempio, 
cambiare idea e richiedere in-
dietro i soldi.

La figlia riceve direttamente la disponibilità 
di una somma di denaro.

Un’amica versa direttamente alla 
banca la somma restante del prestito 
personale dell’altra amica, saldando 
il debito.

DONAZIONE INDIRETTA

No
L’amica riceve un vantaggio in modo indi-
retto, si arricchisce per il fatto che non do-
vrà più pagare le rate del debito contratto 
con la banca.

Una nonna investe in buoni fruttiferi 
e li intesta a lei e al nipote.

DONAZIONE INDIRETTA

NoPer l’istituto finanziario tutti i contitolari 
sono proprietari del buono e hanno lo stes-
so diritto a riscuoterlo.

Una mamma pensionata, per aiuto 
in caso di necessità, cointesta il pro-
prio conto corrente con il figlio.

DONAZIONE INDIRETTA
No

Per la banca il figlio è proprietario al 50% 
del saldo, anche se non ha versato un euro.

Un marito stipula un’assicurazione 
sulla vita a favore della moglie.

DONAZIONE INDIRETTA
No

In caso di morte del marito, la compagnia 
assicurativa versa il capitale alla moglie.

COME DISTINGUERE TRA DONAZIONI INDIRETTE 
E DONAZIONI DIRETTE



RATIO FAMIGLIA [N. 8/2025 • 25650] - Centro Studi Castelli s.r.l. - Riproduzione vietata - Aggiornato al 15.07.202514 

PACCO SMARRITO:  
COME CHIEDERE RIMBORSO

Capita di fare un ordine online, controllare il  
tracking e scoprire che la spedizione risulta smarrita. 
La responsabilità per la consegna del pacco è del ven-
ditore, anche se si a昀케da a un servizio esterno. Per pri-
ma cosa contattate il venditore: segnalate il problema 
con una comunicazione scritta (via email o PEC), de-
scrivendo l'accaduto e allegando eventuali prove (es.: 
screenshot del tracking). Chiedete il rimborso o una 
nuova spedizione: secondo il Codice del Consumo, se 
il bene non viene consegnato, avete diritto a riceve-
re quanto pagato o una nuova spedizione senza costi 
aggiuntivi. Il venditore ha 14 giorni per rimborsare 
quanto dovuto, una volta accertato lo smarrimento.

COME TOGLIERE L’OBBLIGO  
DI GUIDA CON LENTI CORRETTIVE

Hai subito un intervento agli occhi (come la chirurgia 
laser) e ora ci vedi benissimo senza occhiali. Attenzio-
ne: se sulla tua patente compare il codice “01.01” o si-
mili (che indica l’obbligo di lenti correttive alla guida), 
per la legge, sei ancora obbligato a indossarle. Guidare 
senza equivale a una violazione dell’art. 175 del Codice 
della Strada, con multa 昀椀no a € 332, la perdita di 8 
punti dalla patente e possibili problemi assicurativi in 
caso di incidente. Per eliminare l’obbligo è necessario 
sottoporsi a una visita presso la Commissione Medica 
Locale, presentando la documentazione del migliora-
mento visivo. Se l’esito è positivo, riceverai un certi昀椀-
cato che permette l’aggiornamento della patente.

VENDITORI PORTA A PORTA TROPPO 
INSISTENTI? ECCO COSA PUOI FARE

Ricevere la visita di un venditore porta a porta può es-
sere legittimo, ma se il comportamento del venditore 
risulta molesto, insistente o scorretto, è possibile se-
gnalarlo all’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato (AGCM) tramite il modulo online disponibi-
le sul sito dell’AGCM o inviando una comunicazione 
scritta via PEC.  
Se a causa dell’insistenza si è 昀椀rmato un contratto di 
cui ci si è poi pentiti, è prevista la possibilità di rece-
dere entro 14 giorni dalla 昀椀rma del contratto (o dalla 
consegna del bene), senza penali e senza obbligo di 
motivazione. La comunicazione va inviata per iscritto 
(raccomandata A/R o PEC), conservando copia.

CASCO OBBLIGATORIO  
PER IL MONOPATTINO

Con l’aggiornamento del Codice della Strada, tutti i 
conducenti di monopattini elettrici, indipendentemen-
te dall’età, devono indossare un casco conforme agli 
standard europei UNI EN 1078 o 1080. L’obbligo vale 
quindi anche per chi usa i monopattini con il servizio 
di sharing. Tuttavia, le aziende di sharing non forni-
scono caschi; si limitano a informare dell’obbligo, ma 
nessun blocco tecnico impedisce il noleggio in assenza 
dell’uso del casco. L’utente di questi servizi è invitato a 
portarsi il casco con sé da casa. 
Chi viola questa norma rischia una multa da € 50 a  
€ 250; in sede di controlli le Forze dell’ordine possono 
anche veri昀椀care l’omologazione del casco.

La Redazione
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COSA FARE PRIMA DI TAGLIARE 
UN ALBERO NELLA PROPRIA  

PROPRIETÀ

Avere un albero nel proprio giardino non signi昀椀ca po-
terlo abbattere liberamente. In molti Comuni esisto-
no regolamenti o vincoli paesaggistici e ambientali: 
alcuni alberi non si possono abbattere senza autoriz-
zazione, soprattutto se sono grandi, vecchi, di specie 
protetta o se si trovano in zone vincolate. Anche se 
l’albero è secco, malato o pericolante, in molti Comu-
ni serve presentare un’istanza per l’abbattimento o la 
rimozione. 
È necessario sempre chiedere informazioni all’u昀케cio 
tecnico del proprio Comune per sapere se bisogna pre-
sentare una richiesta di autorizzazione o se serve una 
perizia tecnica obbligatoria. Se si taglia senza permes-
so il Comune può dare multe 昀椀no a circa € 500 per 
ogni pianta tagliata e potrebbe obbligare il cittadino 
a ripiantare alberi simili o sostenere costi per la com-
pensazione ambientale.

PISCINA CONDOMINIALE:  
TUTTI DEVONO PAGARE LE SPESE 

DI MANUTENZIONE

La piscina condominiale è considerata un bene co-
mune, cioè uno spazio a disposizione di tutti i con-
dòmini. Solo in casi speci昀椀ci, ad esempio se è recin-
tata e riservata solo ad alcuni, può essere esclusa 
dall’uso comune.
Tutti i condòmini devono partecipare alle spese per 
l’uso, la manutenzione ordinaria e straordinaria della 
piscina, indipendentemente dal fatto che la utilizzino 
o meno. Anche chi non è interessato a frequentarla o 
non la usa mai, è comunque obbligato a contribuire 
alle spese, in base alla propria quota millesimale. La 
legge infatti considera anche l’uso potenziale: in pra-
tica, basta che la piscina sia presente e disponibile per 
tutti perché si crei l’obbligo di partecipare ai costi.
Questo vale anche se la piscina non sia funzionante, 
ad esempio perché è vuota o danneggiata. Finché è 
parte delle strutture comuni, le spese vanno comun-
que ripartite tra tutti i condòmini.

L’ASSEMBLEA CONDOMINIALE 
NON PUÒ ESSERE CONVOCATA  

VIA WHATSAPP

La legge prevede che la convocazione di un’assemblea 
condominiale debba avvenire, almeno 5 giorni prima, 
in forma tracciabile e certa (di norma, raccomanda-
ta, PEC o consegna a mano con 昀椀rma). WhatsApp, 
sebbene comodo e veloce, non garantisce la certezza 
dell’avvenuta ricezione (data e ora) né l'identità del 
destinatario, elementi fondamentali per provare che 
tutti i condòmini siano stati correttamente informati 
dell’assemblea e degli argomenti all’ordine del gior-
no.
Qualsiasi delibera di un’assemblea convocata trami-
te WhatsApp è quindi impugnabile dagli stessi con-
dòmini e annullabile.
Recenti sentenze di vari tribunali hanno stabilito che 
le comunicazioni tramite WhatsApp possono essere 
solo preparatorie, ma non possono sostituire i canali 
u昀케ciali, nella convocazione dell’assemblea condomi-
niale.

LA BATTIGIA È UN BENE DI TUTTI: 
ANCHE IN UNO STABILIMENTO  

BALNEARE

Anche in uno stabilimento balneare si può prende-
re il sole, fare il bagno e chiacchierare liberamente 
senza pagare, purché si rimanga sulla battigia, ossia i 
primi metri di spiaggia, dai 3 ai 5 metri dal mare. La 
legge garantisce questi diritti a tutti e nessuno stabi-
limento può richiedere un pedaggio per l’accesso e il 
transito 昀椀no alla battigia.
È vietato però piantare ombrelloni o portarsi lettini o 
altre attrezzature ingombranti, che, oltre a limitare il 
passaggio e l’accesso ai mezzi di salvataggio, ostaco-
lano il diritto alla vista degli utenti dello stabilimen-
to. Lasciare oggetti per un lungo periodo e in propria 
assenza, come per prenotare il posto, potrebbe essere 
considerato occupazione abusiva. 
Se lo stabilimento dovesse bloccare o ostacolare l’ac-
cesso alla battigia puoi chiamare i Vigili urbani o la 
Capitaneria di Porto.
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Animali in condominio
Diritti e doveri per i proprietari 
di animali domestici

Dal 1.07.2025 è in vigore la nuova legge Brambilla che 

inasprisce le pene per chi maltratta gli animali, d’ora in 

avanti, riconosciuti “esseri senzienti”. In sostanza, non si 

tutela il semplice “sentimento (umano) verso gli anima-

li”: gli animali stessi sono propriamente soggetto diretto 
di diritto! Innanzitutto, è vietato tenere impastoiato con 

catena qualsiasi animale. Neanche per gioco.

Invero, la riforma della legge sul condominio del 2012 si 

era già portata avanti su detta problematica. Il novellato 

art. 1138 Codice Civile dispone che il regolamento con-
dominiale non può vietare il possesso o la semplice de-
tenzione di animali domestici in casa o comunque all’in-
terno del condominio. Tuttavia, i regolamenti possono 

fissare dei limiti per gli animali nelle aree comuni.

ANIMALI: DA COMPAGNIA, D’AFFEZIONE,  
DOMESTICO O FAMILIARE!  
“Il rispetto e l’amore per loro non cambiano, ma le defi-
nizioni sì”: è la riflessione che introduce le rispettive di-

verse definizioni degli animali elencate nel poster n. 6 a 

cura del Ministero della Salute (nell’interessante sezione 

progetto: Code di casa - https://www.codedicasa.it/).

In particolare, è recente la seguente terminologia:

Animale familiare: “animali domestici che sono tenuti 
dall’uomo per compagnia e senza scopi alimentari, con-
siderandoli come componenti della famiglia”.

QUALI E QUANTI ANIMALI DOMESTICI  
SI POSSONO DETENERE IN CASA
Possiamo stilarne un elenco:

 - cani, gatti; 

 - tartarughe, criceti, cavie, furetti, conigli, scoiattoli, 

porcellini d’India;

 - uccelli da gabbia, pappagalli;

 - pesci, anfibi (le rane toro africana e Pacman) e rettili 

(non velenosi).

Riguardo al numero, la legge nazionale italiana non fissa 

alcun massimale di animali domestici che si possano de-

tenere in un appartamento. Ovviamente, se si parte dal 

presupposto che si vive in una casa adibita ad abitazio-

ne, il numero di cani e gatti dev’essere congruo, di buon 

giudizio, nel senso che il luogo non può configurarsi pro-
miscuo e fungere pure da…fattoria, o da stalla-grande 

cuccia di ricovero per animali! Al solito, le esagerazioni 
condominiali sfociano nelle cause civili (e/o penali) in 

tribunale: l’aspetto positivo si manifesta nelle sentenze 

dei giudici che fanno giurisprudenza, cioè, leggi non ap-

provate dal parlamento che fungono poi da bussola per 

disciplinare il viver civile di una società. Anche perché 

l’obiettivo sovrano è quello di prevenire problemi che 

possano incidere negativamente sulla condizione degli 

animali stessi e sul buon vicinato.

Il sovraffollamento negli ambiti abitativi è oggetto di 

disciplina regolamentare da parte degli Enti Locali, sep-

pure in ordine sparso: il Comune di Milano ha fissato a 

“quindici il numero complessivo di animali adulti” de-

tenibili.

QUALI SONO LE PROBLEMATICHE PIÙ COMUNI
Il “fastidio” arrecato da un animale in ambito condomi-

niale presenta diverse fattispecie e comporta serie pro-

blematiche onde ben definire il caso specifico e/o fatto 

reale accaduto, e che attengono a: lacune igienico-sani-

tarie, rumorosità molesta (il continuo, intenso e assor-

dante abbaiare del cane) che crea una patologia ad altra 

persona, miasmi e cattivi odori causa pessime condizioni 

di cura dell’animale, o la sua innaturale aggressività. 

Cani e gatti lasciati in piena libertà su balconi o in casa, 
per lungo tempo, senz’alcuna vigilanza: si prefigura il re-
ato di omessa custodia!

Tante persone soffrono di allergie al pelo di alcuni ani-

mali, o, semplicemente, ne hanno paura: problemi og-

gettivi, connaturati all’individuo, che meritano rispetto. 

Un altro grosso problema legato alla convivenza con i no-

stri fidati…amici domestici è la trasmissione della zoo-

nosi, malattie, ormai numerose, che contagiano la perso-

na, ma non si trasmettono tra soggetti umani. Il contagio 

avviene tra animale e persona.

di Berardino Grillo

In definitiva: l’aurea regola imperatrice 
sta sempre nel rispetto delle normative 
igienico-sanitarie e del decoro urbano, e 
nel salvaguardare, prioritariamente, la 
salute dell’animale. Il detenere un amico 
domestico a quattro zampe non dev’es-
sere un optional, un accessorio, un…so-
prammobile mobile, anche perché non ce 
lo impone nessuno: è una nostra libera e 
responsabile scelta. 

Diritti

https://www.codedicasa.it/
http://www.ratiofamiglia.it/autore/639/berardino-grillo
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CONTRATTO DI LOCAZIONE:  
L’INQUILINO PUÒ AVERE ANIMALI 
DOMESTICI IN CASA?

In genere, è permessa la detenzione, salvo che il contrat-
to locativo non lo vieti esplicitamente. L’accordo scritto 
può contenere una clausola di tal tenore: “Il Conduttore 
si impegna a non detenere, allevare o ospitare animali 
domestici di alcun genere all’interno dei locali oggetto 
del presente contratto di locazione a uso abitativo, salvo 
diverse disposizioni scritte concordate tra le parti”. 
L’inadempimento contrattuale comporta lo sfratto. 

In mancanza di specifico divieto, l’inquilino è libero di 
avere la compagnia di cani e gatti, nel rispetto delle re-
gole sopra dette di civile convivenza e di buon vicinato.

BENEFICI DEGLI ANIMALI 

ALLA NOSTRA SALUTE E ALLA 

SOCIALITÀ

I nostri cari amici a quattro (o due) zampe sono mem-
bri effettivi delle nostre famiglie: la loro assenza ci pesa, 
perché s’instaurano legami affettivi profondi, più stretti 
di quelli tra i parenti. Ormai, è più consueto, quotidiano 
direi, il parlare ai cani e ai gatti: si fa concorrenza al dia-
logare con Android…

Tante ricerche scientifiche dimostrano l’utilità del vivere 
con un animale domestico: si riscontrano benefici fisici 
e psicologici, riducendo lo stress e migliorando il nostro 
benessere generale. 

In ambito condominiale, si crea un clima di serenità e 
solidarietà, favorendo i rapporti interpersonali.

NOTICINA DI CARATTERE FISCALE

Attenzione ai bonus cani, gatti e furetti (erogati dalle 
Regioni) per il triennio 2024/2026, in base ai parametri 
dell’età (più di 65 anni) e dell’ISEE ordinario (inferiore 
a € 16.215,00). 
Non sempre il nostro Fisco è malus…
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Come funzionano 
i parcheggi rosa

Il D.M. Infrastrutture 10.09.2021, n. 121 ha uffi-
cialmente introdotto e regolamentato i “parcheg-
gi rosa”. Questi spazi di sosta sono specifici per le 
donne in stato di gravidanza e per i genitori con figli 
fino a 2 anni di età. L’obiettivo è facilitare la mobi-
lità di questi soggetti, garantendo loro un accesso 
agevolato in luoghi come supermercati, ambulatori, 
uffici postali, ecc.

di Cinzia De Stefanis

CHI PUÒ USARE I PARCHEGGI ROSA
Per poter usufruire di questi spazi, è obbligatorio essere 

in possesso di un apposito contrassegno speciale, deno-

minato “permesso rosa”.

Nello specifico, i soggetti autorizzati dal Comune di resi-

denza al rilascio del permesso rosa sono:

 - donne in stato di gravidanza;

 - genitori con un bambino di età non superiore 

a 2 anni. Possono essere anche genitori o esercenti 

la potestà genitoriale di bambini di età inferiore ai 2 

anni, con dichiarazione tramite autocertificazione.

Il rilascio del permesso rosa e il rispetto delle condizioni 

in esso indicate sono il presupposto necessario per la so-

sta negli spazi riservati.

Agevolazioni

COME OTTENERE IL PERMESSO ROSA
Per ottenere il “permesso rosa”, è necessario allegare alla domanda da 

presentare in Comune una serie di documenti che attestino i requisiti 

necessari. Sebbene la disciplina specifica del permesso rosa sia rimessa 

ai singoli Comuni, di norma vengono richiesti i seguenti documenti:

 - una copia del certificato medico che attesta lo stato di gravidanza e 

indica la data presunta del parto, nel caso di una richiedente in stato 

di gravidanza;

 - una copia del certificato di nascita del bambino. Questo può esse-

re sostituito da un’autocertificazione fino a quando il bambino non 

abbia compiuto il 1° anno di età, o, in alcuni casi, fino a quando il 

bambino non abbia compiuto i 2 anni di età, con un’autocertifica-

zione che attesti i fatti, le qualità e gli stati soggettivi necessari all’i-

struttoria;

 - una copia della patente di guida del richiedente;

 - una copia del libretto dell’automobile;

 - una copia fronte-retro di un valido documento di identità e del co-

dice fiscale del richiedente.

Questi documenti sono fondamentali per dimostrare i presuppo-

sti necessari all’ottenimento del permesso rosa. 

È importante notare che il permesso rosa  
è strettamente PERSONALE  

e NON cedibile a terzi. 

Può essere utilizzato ESCLUSIVAMENTE 
quando a bordo del veicolo si trova 

il titolare del permesso  
o un bambino inferiore ai 2 anni 

per il quale il permesso è stato rilasciato.

http://www.ratiofamiglia.it/autore/114/cinzia-de-stefanis
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Preparare il proprio detersivo 
lavavetri ecologico è un gesto piccolo,

 ma tangibile, nella direzione della 
sostenibilità: per ridurre l’uso di sostanze 

inquinanti e fare scelte consapevoli, 
che fanno sempre la differenza! 

di Elena Rizzo Nervo

Ricetta ecologica fai-da-te  
per il detersivo lavavetri 

Salute e benessere

Dopo il periodo invernale e le piogge primaverili che ci colgono sempre di sorpresa, l’arrivo dell’estate, con gior-
nate di sole più stabili, è il momento perfetto per prendersi cura dei vetri di casa. Via aloni, via le fastidiose ditate, 
via la patina lasciata dalla pioggia: l’obiettivo è far entrare la luce in tutto il suo splendore! 
Certo, non è il lavoro domestico più amato - chi ha grandi finestre o vetri alti lo sa bene - ma con il giusto alleato 
naturale e qualche semplice accorgimento, ottenere vetri puliti e trasparenti diventa molto più semplice… e an-
che gratificante. Vediamo allora come realizzare la ricetta del detersivo lavavetri!

RICETTA DEL DETERSIVO ECOLOGICO 
PER PULIZIA DEI VETRI

(per realizzare circa 500 ml di prodotto)

Ingredienti
• 75 g di alcol etilico (rosa)
• 420 g di acqua demineralizzata
• 1 cucchiaino di detersivo piatti ecologico

Preparazione
Prendete un flacone spray pulito, versate prima l’acqua demine-
ralizzata, poi l’alcol e infine il detersivo per piatti. Agitate 
con delicatezza e il detersivo lavavetri è pronto!

Come funziona
L’alcol ha un effetto sgrassante e facilita la conservazione del pro-
dotto, il detersivo piatti rimuove lo sporco grazie ai tensioattivi, 
mentre l’acqua demineralizzata aiuta a prevenire gli aloni, nemici 
giurati dei vetri perfetti.
Come abbiamo imparato anche negli articoli precedenti, l’autopro-
duzione di detersivi ecologici per la pulizia della casa non è comples-
sa, ma richiede un po’ di pratica e, soprattutto, un po’ di accor-
tezza nell’utilizzo dei vari ingredienti per realizzare le ricette.

ALCUNI CONSIGLI UTILI
 - L’alcol rosa è una soluzione economica, ma 
se cercate un’alternativa ancora più eco-
logica e priva di coloranti, potete usare 
l’alcol alimentare. Attenzione però: il costo 
è decisamente più alto.

 - L’alcol è un ingrediente tossico per inalazione, 
quindi, per ridurre l’esposizione, spruzzate il 
prodotto su un panno in microfibra, anziché di-
rettamente sui vetri, e utilizzate il detersivo 
lavavetri con le finestre aperte.

 - Non esagerate con il detersivo piatti: già 
mezzo cucchiaino può bastare. Troppa schiu-
ma compromette la resa e richiede più passag-
gi per essere rimossa.

http://www.ratiofamiglia.it/autore/237/elena-rizzo-nervo
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Allenamento intervallato 
ad alta intensità (HIIT)
di Elisa Pastorio

Salute e benessere

È ormai risaputo come l’esercizio fisico di tipo aerobi-
co rappresenti un toccasana per la nostra salute psico-
fisica, oltre che essenziale per la nostra longevitá in 
quanto potente mezzo di prevenzione primaria delle 
principali malattie cronico-degenerative (malattie car-
diovascolari, tumori, ecc.), responsabili di oltre l’86% 
dei decessi in Europa.
 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità ne raccoman-

da infatti almeno 150-300 minuti alla settimana se di 

moderata intensità o 75- 150 minuti se di intensità vi-

gorosa, oppure una equivalente combinazione delle 

due. 

Purtroppo, però, i dati Istat piú recenti mostrano come 
solo il 45% della popolazione adulta italiana risulti “fi-
sicamente attiva”. Questa situazione, se non adeguata-
mente affrontata, non fará altro che sovraccaricare il 
nostro sistema sanitario nazionale, giá messo in crisi 
dal continuo invecchiamento della popolazione. 

Ma come mai cosí tante persone si arrendono all’idea 

di una sana dose di movimento quotidiano? Spesso la 

risposta risiede nella mancanza di tempo, ma soprat-

tutto nella scarsa motivazione. Si sa, l’allenamento ae-

robico implica fatica e costanza, e di conseguenza se la 

proposta motoria non risulta adeguatamente stimo-

lante e divertente anche l’aderenza al piano di movi-

mento verrá meno, soprattutto a lungo termine.

 

PROPOSTA PER FARE PIÙ MOTO
A questo proposito, ci viene in soccorso una ormai 
molto nota e diffusa metodica di allenamento che ha 
la capacitá di portare dei benefici in termine di salute 
cardiovascolare, metabolica oltre che neuromuscolare 
molto simili all’attivitá aerobica prolungata (che spesso 
risulta troppo “annoiante”). Stiamo parlando dell’High 

Intensity Interval Training (HIIT), ossia allenamento in-

tervallato ad alta intensitá che, per definizione, è carat-
terizzato da un’alternanza di periodi più o meno lunghi 
ad elevata intensità interposti da periodi di recupero 
passivo o attivo a bassa intensità.

PRINCIPALI VANTAGGI RISPETTO 
ALL’ATTIVITÀ AEROBICA TRADIZIONALE

1. Praticità
L’HIIT permette di ottenere degli adattamenti 
comparabili a quelli di un allenamento continuo, 
ma con un tempo di lavoro molto più breve e 
questo sicuramente può essere d’aiuto soprattut-
to alle persone che hanno la necessità di ottimiz-
zare il tempo a disposizione. Anche solo 30/40 
minuti di allenamento sono sufficienti a dare 
buoni risultati.

2. Divertimento
Il continuo susseguirsi di intervalli ad intensitá 
differenti e la presenza di momenti di recupero 
permette di distogliere l’attenzione dalla fatica e 
dalla noia, rendendo l’allenamento piú adrenali-
nico e stimolante, ingredienti essenziali per una 
buona aderenza al piano. 

3. Dimagrimento
Un altro aspetto da non sottovalutare è l’effica-
cia dell’HIIT nel migliorare la capacità lipolitica 
della persona, ossia la capacità di bruciare una 
maggiore quantità di grassi, e quindi favorire il 
dimagrimento. Questo “potere” dell’HIIT non si 
esplica tanto della fase di esercizio, bensí avviene 
maggiormente nella fase post-esercizio grazie al 
forte rilascio di catecolammine (adrenalina e no-
radrenalina) che stimolano la lipolisi. 

1.  Riscaldamento: 15 minuti di corsa/bici lenta continua 
o camminata veloce

2.  Fase di lavoro: 3 serie da 8 minuti di un circuito com-
posto da step up, squat jump, vogatore (30 secondi ON 
RPE 7/8 + 30 secondi OFF RPE 1/2). Tra una serie e 
l’altra riposare 2 minuti.

3.  Defaticamento: 5 minuti di corsa/camminata conti-
nua a bassa intensità.

PROPOSTA PRATICA HIIT  
NELLA CORSAA.

http://www.ratiofamiglia.it/autore/432/elisa-pastorio
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PRINCIPALI LINEE GUIDA 
PER L’ESECUZIONE DELL’HIIT

1.
È possibile svolgere questo metodo di allenamento sia con atti-
vita’ come la corsa o la bicicletta ma anche in palestra attraverso 
appositi circuiti.

2.
Iniziare sempre la sessione con una buona dose di riscaldamento 
di almeno 15 minuti, che preveda un’andatura blanda nelle fasi 
iniziali per poi inserire qualche progressione ad intensitá piú ele-
vata nelle fasi finali, in modo da preparare sia l’apparato cardio-
respiratorio e quello neuromuscolare a un lavoro molto intenso. 

3.
Si tratta di alternare periodi ad alta intensitá (FASE ON), con una 
percezione dello sforzo molto elevata (RPE 7/8), a periodi di re-
cupero (FASE OFF), che puó essere passivo (da fermo) oppure 
attivo svolto ad intensitá molto bassa (RPE 1-2). La durata del-
la fase ON puó variare dai 10 ai 45 secondi per gli intervalli più 
corti a 45 secondi -3 minuti per gli intervalli più lunghi. Il tempo 
di recupero è variabile a seconda del livello di allenamento della 
persona, ma generalmente é consigliabile un rapporto lavoro/re-
cupero =1. Come regola generale, la durata totale del lavoro svol-
to ad alta intensità dovrebbe stare tra i 7 e i 10 minuti, sempre a 
seconda del livello dell’atleta. 

4.
Non dimenticare di recuperare. L’HIIT essendo svolto ad alte in-
tensità determina un forte stress sia metabolico e neuromuscola-
re per l’organismo.
 
Per questo motivo, dovrebbero passare circa 48 ore tra un alle-
namento ad alta intensità e l’altro sia per non rischiare di infor-
tunarsi e non incorrere nel sovra-allenamento. Nei giorni di recu-
pero, é consigliabile eseguire del movimento a bassa intensitá ed 
esercizi di mobilitá articolare ed allungamento. 

SCALA RPE
Scala di Borg Entità della dispnea

0 Nullo

0,5 Estremamente lieve

1 Molto lieve

2 Lieve

3 Discreto

4 Piuttosto intenso

5/6 Intenso

7
Molto intenso

8

9 Quasi insoportabile

10 Insopportabile

1.  Riscaldamento: 15 minuti di corsa lenta continua + qualche progres-
sione di ritmo nel finale.

2.  Fase di lavoro: 3 serie da 8 ripetizioni (30 secondi ON RPE 7/8 + 30 
secondi OFF RPE 1/2). Tra una serie e l’altra eseguire 5 minuti di corsa/
camminata continua a bassa intensità.

3.  Defaticamento: 5 minuti di corsa/camminata continua a bassa intensità.

PROPOSTA PRATICA HIIT  
NELLA CORSAB.
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Alimenti “naturali”
Quanto e come in�uisce

questa dicitura su scelte e salute

È difficile definire cosa sia ìnaturaleî perché i diversi fattori in gioco possono essere percepiti da cia-

scuno di noi in modo diverso. È però importante provare a capire cosa rappresentano le informazioni 

che troviamo sugli alimenti per scegliere in modo consapevole ciò che acquistiamo.

Un tempo nei prodotti alimentari in commercio 

la parola ìnaturaleî era associata tipicamente 

allíacqua, al tonno in scatola, allo yogurt bianco 

o agli aromi, ma da diversi anni la si può trovare 

anche sulle etichette di altri alimenti. 

Se pensate agli alimenti naturali, vi potrebbero 

venire in mente, per esempio, la frutta, la ver-

dura, il latte. Ma se il latte viene pastorizzato 

(la pastorizzazione è il processo alla base della 

produzione del latte fresco) oppure se la frutta 

è trasformata in succo, possiamo ancora parla-

re di alimento naturale? Questi e altri processi 

tecnologici modificano il concetto di naturalità 

intesa come qualità? 

I dizionari forniscono delle definizioni di ìnatu-

raleî molto simili nella varie lingue, ma stabilire 

cosa significa alimenti ìnaturaliî è tuttíaltro che 

semplice ed è un aspetto su cui si sta dibattendo 

molto perché è un tema che interessa molti Pa-

esi a livello mondiale e influenza le nostre scelte 

di consumatori.

MANCA UNA DEFINIZIONE  
GIURIDICA
Se vi sono delle norme europee che, per al-

cuni casi, indicano come utilizzare le parole 

ìnaturaleî/ìnaturalmenteî, per esempio nel 

caso degli aromi (definiti in base alla loro origi-

ne), dellíacqua minerale naturale (che ha carat-

teristiche diverse dallíacqua potabile), di indica-

zioni nutrizionali (come «naturalmente ricco di 

omega 3») o di precisazioni (per esempio, «sen-

za zuccheri aggiunti, contiene na turalmente 

zuccheri»), al momento non esiste una defini-

zione giuridica che permetta di dirimere se un 

particolare alimento è naturale oppure no. 

Per capire cosa sia una definizione giuridica, 

prendiamo il caso della marmellata: secondo 

la normativa vigente «è la mescolanza, portata 

a consistenza gelificata appropriata, di acqua, 

zuccheri e di uno o più dei seguenti prodotti ot-

tenuti da agrumi: polpa, purea, succo, estratti 

acquosi e scorze». Solo ciò che rientra in questa 

definizione può essere chiamato ìmarmellataî, 

mentre un prodotto simile ottenuto da altri frut-

ti è definito ìconfetturaî. 

La mancanza di una definizione giuridica, forse 

proprio a causa della difficoltà di crearne una 

univoca, rende complesso anche per le aziende 

decidere cosa sia naturale o meno e, quindi, eti-

chettare correttamente gli alimenti.

IL CONCETTO DI ìNATURALEî  
SECONDO I CONSUMATORI
La naturalità degli alimenti è la qualità mag-

giormente desiderata dai consumatori.

Dai numerosi studi che hanno indagato cosa si 

ritenga o si pensa sia naturale quando si parla di 

alimenti, emerge che la maggior parte delle per-

sone interpreta il termine ìnaturaleî come ìesi-

stente in naturaî, ìprodotto dalla naturaî o ìnon 

creato dallíuomoî. I ricercatori hanno evidenzia-

to che il concetto di ìnaturaleî associato agli ali-

menti può essere ricondotto a 3 grandi categorie: 

 - origine;

 - lavorazione (assenza di conservanti, additivi 

alimentari in genere, aromi e coloranti artifi-

ciali, pesticidi, contaminanti, ecc.);

 - caratteristiche (sicurezza, salute, freschezza, 

sapore, ecc.).

COSA INCIDE SUL CONCETTO  
DI ìNATURALEî SECONDO  
I CONSUMATORI?
Andando più nel dettaglio, negli anni si è cer-

cato di capire quali associazioni siano alla base 

di questa idea di ìnaturaleî che è condivisa da 

molte persone. 

di Stefania Balzan
Articolo pubblicato su ìVivere La Casa in Campagna - Estateî, 

Edizioni LíInformatore Agrario (Verona)

Cucina

http://www.ratiofamiglia.it/autore/312/vita-in-campagna-edizioni-l-informatore-agrario-srl
http://www.ratiofamiglia.it/autore/312/vita-in-campagna-edizioni-l-informatore-agrario-srl
http://www.ratiofamiglia.it/autore/312/vita-in-campagna-edizioni-l-informatore-agrario-srl
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Gli alimenti naturali, spesso derivati dalla terra, 

per molti tendono a essere più autentici e quindi 

anche più sicuri. A ciò si aggiunge che per chi 

ricerca il ìbiologicoî líutilizzo di sostanze chimi-

che autorizzate nel biologico non è però ritenuto 

da alcuni come vicino al concetto di ìnaturaleî.

È soprattutto l’associazione alla chimica che ri-

duce il livello di naturalità: di fronte ad alimenti 

che contengono i medesimi ingredienti, e quindi 

con la stessa composizione chimica, quello che 

riesce a trasmettere una maggior vicinanza allíi-

dea di natura in genere è preferito. Per esem-

pio, tra vitamine di origine vegetale e vitamine 

di sintesi, anche se la loro formula è identica, si 

prediligono le prime. 

A tal proposito, a volte le aziende precisano in 

etichetta la fonte particolare da cui derivano al-

cuni ingredienti (per esempio, le alghe): queste 

informazioni possono essere utilizzate dal con-

sumatore per decidere se scegliere o meno un 

certo alimento.

In generale, ciò che è prodotto a livello indu-

striale, con líutilizzo di macchinari, ha un livello 

di naturalità più basso (per esempio, biscotti, 

dolci, prodotti salati, ecc.), ma è riconosciuto 

che alcuni processi sono importanti (pur se a 

discapito della naturalità) per aumentarne la si-

curezza, come nel caso della pastorizzazione del 

latte o la potabilizzazione dellíacqua.

I trattamenti fisici come affettare, cubettare, 

spellare impattano meno sulla naturalità dell’a-

limento, anche se un formaggio a fette preconfe-

zionato è giudicato meno naturale di uno intero, 

soprattutto se questíultimo è prodotto a mano 

da un piccolo caseificio rurale. 

In merito a questo, gli studi hanno osservato 

che la dicitura «fatto a mano» aumenta in modo 

importante la percezione di ìnaturaleî: immagi-

nare che delle persone abbiano lavorato quellía-

limento ci induce a ritenere che la sua naturalità 

sia stata rispettata durante il processo produtti-

vo; o forse il collegamento con la preparazione 

domestica ci porta a pensare a una maggiore ge-

nuinità. In questo caso, líimpiego di macchinari 

nella produzione è considerato normale e non 

implica il concetto di ìindustrializzazioneî dei 

processi.

LA NATURA È RASSICURANTE... 
... e utilizzare prodotti naturali ci fa pensare di 

aver fatto la scelta giusta. Eppure, frutta e ver-

dura sono il risultato di uníattività umana che 

esiste da millenni, líagricoltura. Inoltre, la natu-

ra stessa, se non conosciuta, può rappresentare 

un pericolo per la salute, come nel caso dei fun-

ghi o delle piante spontanee velenose. 

QUAL È IL PROBLEMA? 
Il naturale piace e questo porta a creare aspetta-

tive positive sulle caratteristiche dell’alimento 

che vanta il termine in etichetta: talvolta queste 

indicazioni possono essere fuorvianti e pericolo-

se per la salute.

NATURALE NON FA INGRASSARE?
La dicitura «naturale» o la percezione di una 

maggior naturalità porta a valutare in modo er-

rato il contenuto calorico, nonostante la presen-

za della dichiarazione nutrizionale. In generale, 

agli alimenti etichettati come ìnaturaliî si attri-

buiscono un contenuto calorico minore e una 

minore quantità di zuccheri, a prescindere dalla 

loro reale composizione. È quanto emerso da di-

versi studi nel corso dei quali ai consumatori è 

stato presentato lo stesso alimento (quindi con 

le stesse calorie) sia etichettato o meno come 

ìnaturaleî: ciò è stato visto con bibite, creme 

spalmabili, succhi di frutta ecc.

Nel caso degli alimenti ultraprocessati (come, 

per esempio, alimenti salati e dolci con lista 

degli ingredienti molto lunga, e gli stessi ingre-

dienti spesso sono frutto di lavorazioni e trasfor-

mazioni) questa credenza può rappresentare un 

problema per la salute: convinti della maggior 

leggerezza di un cibo, senza averne accertato le 

caratteristiche, si corre il rischio di mangiarne 

oltre il dovuto assumendo un quantitativo di nu-

trienti superiore a quello necessario. 

OCCORRE PRESTARE ATTENZIONE  
ALLA DICHIARAZIONE  
NUTRIZIONALE
Spesso siamo costretti a dedicare poco tempo 

alla spesa, scegliendo al meglio delle nostre pos-

sibilità; cerchiamo però di non ingannarci sul 

reale apporto calorico degli alimenti stiman-

dolo sulla base di uníidea o di una suggestione 

presente in etichetta. È fondamentale, invece, 

fare riferimento alla dichiarazione nutriziona-

le, uníindicazione obbligatoria che informa su 

valore energetico (calorie), contenuto di grasso 

e di acidi grassi saturi, carboidrati e zuccheri 

(espressi in grammi), proteine e sale contenuti 

in 100 grammi o millilitri di alimento. Tale in-

dicazione permette di capire le caratteristiche 

dellíalimento e mettere a confronto diversi pro-

dotti alla ricerca di quello più adatto a noi.

RICHIEDI UNA COPIA
Se ti è piaciuto questo articolo, scopri il mondo di “Vivere La Casa in Campagna”, il 

trimestrale che fornisce indicazioni, spunti, consigli in ambito di bioedilizia, energie 

rinnovabili, normative e incentivi, fai-da-te e salute. 

Richiedi la copia omaggio (solo per i primi 50 lettori) citando  “Ratio Famiglia”:  

Tel. 045 8009480 - Email: clienti@ediagroup.it
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Preparazione
Togliere la buccia e i semi allíanguria. Tagliare la polpa a dadini regolari e metterli in una 

capace terrina. Spremere mezzo limone e versare il succo sulla dadolata. Tagliare a fetti-

ne sottili, o a pezzetti, il sedano e una dolce cipolla rossa e metterli insieme ai cubetti di 

anguria. Unire la feta tagliata a cubetti e mescolare delicatamente. Per ultimo aggiungere 

un pizzico di sale e pepe, alcune fettine di limone e líolio extravergine di oliva. Possiamo 

anche prepararla alcune ore prima. Tenere la ciotola in frigo in un contenitore coperto, 昀椀no 
al momento di consumare il gustoso e fresco antipasto-contorno. In alternativa alla feta si 

può usare ricotta compatta.

Tempo
30 minuti

Quantità
4 persone

Difficoltà
facile

Ingredienti
ï 2 fette di anguria
ï 1 cipolla rossa dolce
ï 1 costa di sedano
ï 1 limone biologico
ï 2 etti di feta
ï 2 cucchiai di olio Evo
ï Sale e pepe q.b.

Preparazione
Pulire líanguria: togliere la buccia e i semi. Tagliarla a fette e poi ridurre la polpa a da-

dini, in昀椀larli in un sacchetto e metterlo in freezer per almeno 4 ore. Trascorso il tempo 
necessario per il congelamento, estrarre i tocchetti di polpa díanguria congelati e metterli 

nel contenitore del mixer, spremere un limone e versare nel contenitore il succo 昀椀ltrato, 
aggiungervi lo zucchero e azionare il mixer. Si otterrà in breve tempo un sorbetto morbido 

e cremoso pronto da versare nelle coppette. Poi aggiungervi sopra alcune foglie di menta 

fresca come decorazione e servire subito.

Tempo
30 minuti  
(più la refrigerazione)

Quantità
4 persone

Difficoltà
facile

Ingredienti
ï 500 g di polpa di anguria
ï 50 g di zucchero
ï 1 limone
ï Alcune foglie di menta

Insalata di anguria, feta e cipolla1.

Sorbetto allíanguria (senza gelatiera)2.

Fresca e colorata, adatta 
come gustoso antipasto 

estivo, è anche un  
originale contorno

Fresco e dissetante,  
adatto come fine pasto o 
come sana merenda estiva
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1. SPECIE ELOFITE

Giunco Iris delle paludi Menta acquatica

2. SPECIE NATANTI

Lemna Erba pesce Morso di rana

Mini pond interrato Mini pond in vaso (per balconi e terrazzi)

3. SPECIE RIZOFITE

Ninfea bianca Poligono anfibio Erba scopina
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La Redazione

C U R I O S I T À
Forse non sapevi che...

AGGRESSIVITÀ AL VOLANTE

Alcuni studi scienti昀椀ci hanno cercato di capire perché molte persone 
quando guidano diventano più aggressive, egoiste e meno rispettose 
degli altri, di quanto non facciano normalmente nella loro vita quo-
tidiana e rispetto a quanto, questi comportamenti, facciano parte o 
meno del loro carattere e temperamento. Questo accade perché l’au-
tomobile crea una sorta di barriera che fa sentire protetti e anonimi, 
riducendo l’empatia verso gli altri. Inoltre, situazioni di stress, traf-
昀椀co e la percezione di essere ostacolati aumentano i comportamenti 
negativi. Non tutti si comportano così, ma il fenomeno è molto di昀昀u-
so e studiato dalla psicologia sociale.

UNA CARTINA CON SOLO 4 COLORI

Per colorare una carta geogra昀椀ca politica, che sia la 
mappa del mondo o delle Regioni italiane, basta usa-
re al massimo 4 colori per fare in modo che 2 Paesi 
con昀椀nanti non abbiano mai lo stesso colore. Questa 
evidenza che possiamo testare e sperimentare in 
modo empirico è garantita dal teorema dei 4 colori, 
un risultato matematico che vale per qualsiasi mappa 
con Regioni connesse. L’unica avvertenza è che una 
singola Regione, Stato, Paese, non sia divisa in più 
parti separate, cioè con una exclave, casistica che in 
alcuni casi potrebbe richiedere l’introduzione di un 
5° colore. La modellizzazione matematica che sta alla 
base di questo teorema si chiama teoria dei gra昀椀.

IL PIÙ GRANDE ALBERO DEL MONDO  
NON È UN SOLO ALBERO

Pando è un organismo unico: sembra una foresta di 
pioppi, ma in realtà è un solo essere vivente, forma-
to da circa 47.000 tronchi geneticamente identici 
collegati da un’unica rete di radici molto estesa. Si 
trova nello Utah, negli Stati Uniti, e pesa circa 6.000 
tonnellate. Pando esiste da almeno 12.000 anni ed è 
considerato uno degli organismi più antichi e pesanti 
del pianeta. I pioppi tremuli (Populus tremuloides), 
infatti, possono riprodursi anche in modo asessua-
to, facendo emergere dalle radici un nuovo albero 
che è una copia genetica dell’originale. I ricercatori 
hanno scoperto che una anomalia nei cromosomi di 
Pando lo hanno reso incapace della solitamente più 
frequente riproduzione sessuata, e quindi prosegue 
da secoli ad espandersi in questa modalità (pandĕre, 
in latino signi昀椀ca proprio estendersi).

http://www.ratiofamiglia.it/autore/104/redazione-ratio-famiglia
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LA SCIENZA E L’EFFETTO SAN MATTEO

L’”e昀昀etto San Matteo” è un fenomeno sociologico osservato in ambito 
scienti昀椀co. Prende il nome da un passo del Vangelo di Matteo che dice: 
“A chi ha sarà dato, a chi non ha sarà tolto”. In pratica, è un equivalen-
te del proverbiale “piovere sul bagnato” e signi昀椀ca che gli scienziati già 
famosi o con molti successi ricevono più attenzione, 昀椀nanziamenti e ci-
tazioni, mentre quelli meno noti faticano a emergere, anche se fanno ri-
cerche importanti, estremizzando la creazione di circoli virtuosi e viziosi 
che favoriscono chi è già al top, a volte anche a discapito di meccanismi 
meritocratici.

LA NASCITA DEL FRISBEE

Il frisbee nasce negli anni Trenta negli Stati Uniti, quando alcuni ragazzi si 
divertivano a lanciarsi i sottotorta di metallo della pasticceria Frisbie Pie Co., 
notando che volavano bene. Nel 1948, due ex soldati, Walter Frederick Morri-
son e Warren Franscioni, crearono il primo disco in plastica chiamato “Flyin-
Saucer”. Nel 1957 la ditta Wham-O acquistò i diritti e brevettò il disco con il 
nome “Frisbee”, nato da un errore di pronuncia del nome della pasticceria. Il 
frisbee divenne presto popolare, con diversi modelli e colori, e oggi è usato in 
vari sport riconosciuti a livello internazionale, come l’Ultimate Frisbee, uno 
sport a squadre con situazioni anche molto divertenti e spettacolari. Il disco 
vola ottimamente grazie alla creazione di un “cuscino d’aria” sotto di esso, 
che gli permette di migliorare la performance di “galleggiamento” in volo.

GLI ORGANISMI ESTREMOFILI

Con la denominazione di organismi estremo昀椀li si 
classi昀椀cano forme di vita capaci di vivere in ambienti 
estremi, dove la maggior parte degli esseri viventi non 
potrebbe sopravvivere. Possono abitare luoghi molto 
caldi, come sorgenti termali, o molto freddi, come i 
ghiacci polari. Alcuni vivono in ambienti molto acidi, 
salati o privi di ossigeno o con scarsissimo spazio o cibo 
a disposizione. Si tratta di microrganismi come batteri, 
funghi, archea, ecc, che si sono adattati e specializzati 
con speciali meccanismi biologici messi a punto in mil-
lenni di evoluzione. Gli estremo昀椀li sono importanti per 
la scienza, perché aiutano a capire i limiti della vita sul-
la Terra, suggeriscono come potrebbe esistere la vita 
su altri pianeti e nel frattempo vengono utilizzati in 
contesti alimentari (lieviti, funghi) e in molti altri am-
biti di ricerca (medicina, biocarburanti, genetica, ecc).

UN ALBUM BIANCO

La parola album (o nella forma albus) in latino signi-
昀椀ca “bianco” (la stessa provenienza delle parole alba, 
albume o albino) o “tavoletta bianca”. Nell’antica 
Roma, indicava una lavagna imbiancata usata per af-
昀椀ggere editti e annunci pubblici. Col tempo, “album” 
è passato a indicare un libro con pagine bianche 
dove raccogliere disegni o scritti. Con l’avvento della 
fotogra昀椀a divenne il termine d’elezione per il conte-
nitore delle immagini ed in昀椀ne, in ambito musicale, 
ha assunto il signi昀椀cato di raccolta di brani musicali 
pubblicati insieme, mantenendo l’idea di contenitore 
vuoto o “bianco” da riempire ordinatamente.



32 

Gradara (Marche)

STORIA E CULTURA
Gradara è un borgo sul confine tra l’Emilia-Romagna e 

Pesaro e Urbino, sua Provincia di appartenenza. Le in-

fluenze romagnole si sentono nel dialetto parlato dai suoi 

abitanti e si scorgono nei piatti tipici in comune.  Grada-

ra dista circa 6 km dal mare e si trova su una collina.

COSA VEDERE
Il simbolo indiscusso di Gradara è la sua imponente roc-

ca, che domina il paesaggio con le sue torri, i cammi-

namenti di ronda e le robuste mura merlate. Costruita 

nel XII secolo e successivamente ampliata da potenti 

famiglie come i Malatesta, gli Sforza e i Della Rovere, la 

fortezza è oggi visitabile e rappresenta un autentico tuffo 

nel passato. Gli ambienti interni sono arredati con mo-

bili d’epoca e opere d’arte che raccontano la vita di corte 

e le vicende storiche del borgo. Da non perdere una pas-

seggiata lungo il camminamento di ronda, che offre 

una vista spettacolare sul paesaggio circostante, tra colli-

ne, vigneti e, in lontananza, il blu del mare.

Oltre alla rocca, il borgo conserva intatto il suo fascino 

medievale: stradine lastricate, piazzette silenzio-

se, antiche botteghe e trattorie tipiche creano 

un’atmosfera accogliente e autentica.

Da non perdere anche il Museo Storico, con la visita 

alle Grotte, misteriosi cunicoli sotterranei e la Chiesa 

di San Giovanni Battista.

TREKKING
Senza spostarsi troppo dal borgo si può percorrere il 

Sentiero degli innamorati che passa attraverso il Bosco 

di Paolo e Francesca che ospita numerose varietà bota-

niche forestali; arrivati in cima al colle si può ammirare 

uno splendido panorama. Vicino sorge “Il teatro dell’a-

ria”, un parco di educazione ambientale interamente 

dedicato all’antica arte della falconeria che offre anche 

dimostrazioni pratiche di rapaci in volo. 

Per gli amanti del trekking si consiglia il sentiero del Par-

co del Monte San Bartolo che porta fino alla Montagnola, 

conosciuta anche Tetto del Mondo per la spettacolare vi-

sta panoramica a 360° sulla costa.

La Redazione

Turismo responsabile

Gradara è un borgo premiato con il riconoscimento della Bandiera Arancione, marchio di qualità, turistico 
ambientale del Touring Club Italiano. È un luogo romantico, reso celebre per la storia d’amore tra Paolo e 
Francesca.

Il borgo è famoso per la sua storia strettamente legata alla leg-
genda dell’amore proibito tra Paolo Malatesti e Francesca da  
Polenta raccontato da Dante nella Divina Commedia.
 
Secondo la tradizione letteraria i due giovani vissero il loro amo-
re alle spalle del marito di lei, Giovanni Malatesta, proprio nel 
Castello di Gradara.

{

Bosco Paolo e Francesca

Veduta del Borgo

{

http://www.ratiofamiglia.it/autore/104/redazione-ratio-famiglia
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SAGRE E FESTE
Gradara è anche un centro vivace dal punto di vista 
culturale. In estate ogni giovedì ci sono tour ani-
mati e cortei storici, mentre ad agosto la rocca di-
venta teatro di una manifestazione per tutte le età,  
The Magic Castle Gradara, dedicata alla fantasia 
con universi paralleli e creature fantastiche. 

A febbraio invece il borgo diventa un luogo roman-
tico per eccellenza con l’evento Gradara d’Amare 
che culmina la notte di San Valentino con il paese 
illuminato solo da candele.

COME RAGGIUNGERE GRADARA
Auto: A14, uscita Cattolica, poi SS 16 direzione Pesaro
Aereo: Aeroporto di Rimini
Treno: Stazione di Cattolica

CARTA D’IDENTITÀ
Comune: Gradara
Regione: Marche
Provincia: Pesaro e Urbino
Abitanti: circa 4.800
Altitudine: 142 m s.l.m
Distanze:  Cattolica, 6 km - Pesaro, 17 km - Urbino, 30 km - 
Rimini, 32 km - Gabicce mare, 6 km

INFORMAZIONI
Gradara
https://www.gradara.org/

MONUMENTI E LUOGHI DI INTERESSE
• Rocca
• Camminamento di ronda
• Chiesa di San Giovanni Battista
• Bosco Paolo e Francesca
• Teatro dell’aria
• Museo storico
• Grotte

{

Rocca di Gradara

Chiesa di San Giovanni Battista Grotte

CIBI E PRODOTTI TIPICI
Il piatto tipico del borgo è il Tagliolino con la  
Bomba, un piatto povero presente in tutte le case: 
pasta tirata a mano e tagliata a fettuccine sottili, 
con cubetti di lardo o pancetta grassa aggiunti 
all’acqua di cottura dopo essere stati fatti rosolare. 

A Gradara è possibile mangiare anche una versio-
ne marchigiana del crescione romagnolo, bigoli 
serviti con sugo alla marchigiana e strozzapreti 
marchigiani.

https://www.gradara.org/
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Riserva Naturale Statale 
Gola del Furlo (Marche)

STORIA
La Riserva Naturale Statale Gola del Furlo si estende per 
circa 3.900 ettari in Provincia di Pesaro e Urbino tra il 
territorio di Acqualagna, Cagli, Fermignano, Fossom-
brone e Urbino.
La Riserva Naturale Orientata è di recente istituzione; 
è stata istituita nel 2001 ed è gestita direttamente dalla 
Provincia di Pesaro e Urbino.
La Riserva è attraversata dal fiume Candigliano che si 
insinua tra le imponenti pareti rocciose della magnifica 
Gola del Furlo. Questo territorio è un serbatoio naturale 
molto importante sotto diversi punti di vista.

FLORA
La gola rupestre è il settore più importante dal punto di 
vista della biodiversità con oltre 1.000 specie di pian-
te e fiori, come la Campanula di Tanfani, la Gramigna 
dell’Appennino, il Giacinto dal pennacchio e la rara ed 
endemica Moehringia papulosa (una pianta erbacea pe-
renne densamente cespugliosa con piccoli fiori bianchi). 
I boschi, presenti sul margine superiore della gola e sui 
versanti orientali dei monti sono ricchi di lecci, ornelli, 
ciliegi canini, corbezzoli, carpini neri e aceri minori. Su 
altri versanti del monte Paganuccio ci sono anche querce 
e Carpini bianchi.

FAUNA
Simbolo della Riserva è l’Aquila reale che nidifica rego-
larmente sulle pareti del Monte Paganuccio. 
Altri uccelli che abitano le pareti rocciose sono il Falco 
Pellegrino, il Lanario, il Gheppio e il Rondone maggiore. 
Lungo il fiume nidificano l’Airone cenerino, la Garzetta, 
il Germano Reale. In inverno passa anche il Cormorano. 
È recente il ritorno del gufo reale. 
Tra i mammiferi c’è il lupo, il tasso, il cinghiale, il daino, 
la lepre e la volpe. Molto diffuse le rane come il Geotrito-
ne italiano e la Rana appenninica. 
Tra i pesci è di particolare interesse è il Ghiozzo padano, 
una specie endemica dell’Italia settentrionale e centrale.

La Redazione

Turismo responsabile

Moehringia papulosa

Ghiozzo padano

INFORMAZIONI UTILI
Il Centro visite della Riserva del Furlo, situato nel Comune 
di Acqualagna offre informazioni sui 52 km di sentieri dislo-
cati in tutto il territorio e ospita il Museo del Territorio “Lo-
renza Mannozzi - Torini” con una ricca esposizione anche 
degli animali estinti scoperti durante gli scavi. 

Un’escursione interessante è quella delle Marmitte dei Gi-
ganti, in direzione di Fossombrone, dove si può ammirare 
uno stretto canyon e quello che ripercorre l’antica via romana 
Via Flaminia con 2 gallerie scavate nella roccia e diverse tap-
pe come la Grotta del Grano e la piccola Chiesa Santa Maria 
delle Grazie.

Un a�ascinante canyon italiano

http://www.ratiofamiglia.it/autore/104/redazione-ratio-famiglia
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SCELTA DEGLI SPAZI E DEL MATERIALE VEGETALE
Nel giardino all’inglese gli elementi architettonici ricorrenti sono prati ondulati, alberi 

raggruppati in modo libero, laghetti tranquilli, sentieri curvi e vedute pittoresche. Ogni 

angolo è, infatti, pensato per sorprendere chi passeggia.

Le piante sono usate per costruire scenari delicati, quasi come in un dipinto. Si prefe-

riscono alberi grandi e maestosi, come le querce o i faggi, che danno ombra e rendono 

l’ambiente più profondo. A volte si trovano anche alberi più decorativi, come il cedro del 

Libano, scelto perché il suo aspetto esotico sorprende e colpisce. 

Accanto agli alberi ci sono arbusti e siepi informali, che non seguono linee rigide ma cre-

scono in modo libero, proprio come in un bosco. Tra questi ci sono il biancospino, il li-

gustro, il sambuco e anche la rosa canina: tutte piante che troviamo spesso anche nelle 

campagne e che rendono il giardino più “vero”. Un gioco fondamentale è svolto anche dai 

fiori spontanei come i narcisi, le campanule, le primule, le digitali e le aquilegie. Infine, 

nelle zone d’ombra o vicino ai sentieri, si trovano le piante basse come le felci, la vinca o 

il geranio selvatico.

 

GIARDINI PAESAGGISTICI NEL MONDO
Il giardino paesaggistico all’inglese non è solo bello da vedere: è anche un modo di dare 

valore all’ambiente e al mondo che ci circonda rispettandone i suoi equilibri. Nel mondo 

ne esistono diversi esempi. La tabella che segue riassume alcuni dei principali.

di Chiara Gregori

Giardino paesaggistico
all’inglese

Turismo responsabile

Il giardino paesaggistico all’inglese nasce in Inghilterra tra il tardo  
Seicento e il primo Settecento come reazione alla rigidità del giardino francese.  
La natura, infatti, è considerata come qualcosa da imitare, raccontando una  
storia e ricreando dei panorami simili a dei quadri. 

2

3

4

5

6

7

NOME DEL GIARDINO LUOGO CARATTERISTICHE PRINCIPALI

1  Parco Sempione Milano, Italia

Parco urbano che segue lo stile romantico del 
giardino all’inglese con viali sinuosi, laghetti, 
alture artificiali, gruppi di alberi che imitano il 
paesaggio naturale.

2  
Giardini Reali 
di Monza Monza, Italia

Parco paesaggistico con ampi spazi aperti con 
prati, alberi maestosi e sentieri che si perdono 
tra la natura.

3  
Villa Durazzo - 
Pallavicini Genova, Italia

Percorso scenografico con grotte, laghi, templi, 
ispirato al romanticismo paesaggistico.

4  
Royal Garden 
Buckingham Palace

Londra, 
Inghilterra

Parco reale con prati ampi e ben curati, alberi 
secolari, aiuole fiorite, un lago artificiale e anche 
un campo da croquet.

5  Stourhead Wilthshire, 
Inghilterra

Uno dei più spettacolari: lago, templi, grotte e pa-
esaggi ispirati alla mitologia.

6  Central Park New York, Stati 
Uniti d’America

Parco urbano famosissimo, ispirato allo stile pa-
esaggistico inglese.

7  Pavlovsk Park San Pietroburgo, 
Russia

Ampio parco con fiume, boschi, statue, costrui-
to per Caterina la Grande.

1
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